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PREFAZIONE

In questo volume sono raccolti numerosi contributi presen-
tati nel corso dell’VIII Incontro di linguistica slava, organiz-
zato dall’Università degli Studi Udine dal 10 al 12 settembre 
2020. Un Incontro che, a causa dell’emergenza sanitaria le-
gata al Coronavirus, si è tenuto per la prima volta in moda-
lità telematica. A tal proposito merita subito sottolineare la 
ferma volontà di confermare la cadenza biennale di tale ap-
puntamento che tutti i membri del gruppo hanno manife-
stato in maniera netta; una volontà che testimonia chiara-
mente della vitalità e della passione che contraddistingue gli 
studiosi di linguistica slava in Italia, anche in un momento 
in cui coltivare la ricerca – e soprattutto presentare pubbli-
camente i suoi frutti – risulta oggettivamente complicato.

All’Incontro udinese, che dopo Bergamo (2007), Pado-
va (2008), Forlì (2010), Milano (2012), Roma (2014), Napo-
li (Procida, 2016) e Venezia (2018) ha segnato l’ottava tap-
pa dei tradizionali Incontri di linguistica slava, hanno preso 
parte 45 relatori con 39 relazioni nelle quali sono stati messi 
a fuoco argomenti di fonologia, lessico, morfologia, sintas-
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si, pragmatica, sociolinguistica, acquisizione e traduzione, 
in ottica sincronica o diacronica, secondo quadri teorici, ap-
procci metodologici e modelli interpretativi di diverse scuo-
le e tradizioni.

La suddivisione dei contributi proposta riflette la natu-
ra dei fenomeni linguistici analizzati e quella degli approc-
ci metodologici adottati dagli autori, al fine di orientare il 
lettore nella varietà tematica degli studi raccolti nel volume. 
La prima parte, dedicata alla linguistica diacronica e alla fo-
netica, si apre proprio con il contributo di Andrea Trove-
si, che nell’articolo Regolarità e irregolarità morfosintatti-
che del vocativo nei manoscritti paleoslavi Codex Marianus e 
Codex Zographensis, si propone di verificare l’integrità mor-
fematica del vocativo nella prima lingua slava attestata, il 
paleoslavo o antico slavo ecclesiastico. In due dei più anti-
chi manoscritti in slavo ecclesiastico, il Codex Marianus e il 
Codex Zographensis, il vocativo morfologicamente marcato 
mostra una sostanziale continuità con le classi flessionali per 
temi di origine indoeuropea, e dal punto di vista funzionale 
o comunicativo il caso vocativo è utilizzato in tutti i contesti 
in cui è richiesto; le poche anomalie riguardano nomi stra-
nieri, arcaismi, oppure derivano con ogni probabilità dallo 
sforzo di rimanere aderenti al testo originale greco. Il contri-
buto di Marco Biasio, Slavic Performatives Were Original-
ly Marked for General Aspect, riflette sull’assunto che indivi-
dua nell’imperfettivo non passato la forma tempo-aspettuale 
prototipica per i performativi espliciti nella maggior parte 
delle lingue slave; sulla base di prove indirette fornite dallo 
sloveno antico, dal serbo-croato contemporaneo e dalla di-
stribuzione delle forme performative perfettive nelle lingue 
slave contemporanee, l’Autore sostiene che l’imperfettivo 
non passato rappresenti il risultato dell’espansione funzio-
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nale dell’aspetto (proto-)imperfettivo nel tardo slavo comu-
ne e che i performativi slavi fossero originariamente marcati 
per l’aspetto generale (cioè non apertamente imperfettivo).

Pavel Duryagin, nell’articolo “Kartina, korzina, kar-
tonka…”. Prosodic labeling of enumeration contexts in poe-
try reading in Russian, si concentra sulla prosodia dell’e-
numerazione in russo partendo da un piccolo corpus di 
letture (eseguite da sei parlanti di russo standard) della poe-
sia Багаж (Bagaglio) di Samuil Maršak. I dati elaborati con 
l’ausilio del programma Praat dimostrano che la scelta tra i 
due accenti di tono più usati per marcare l’enumerazione in 
russo (L*+H e L*) è correlata al tempo del discorso, e che i 
versi letti a un ritmo più lento sono frequentemente associa-
bili al modello di intonazione IK-4.

La seconda parte, Lessico e morfologia, si apre con il la-
voro di Ettore Gherbezza, Sull’integrazione grammaticale 
dei prestiti. Il caso degli italianismi in russo, nel quale vie-
ne indagata l’integrazione grammaticale delle parole italiane 
che sono state prese in prestito in russo. Viene messa a fuo-
co una differenza sostanziale fra i sostantivi animati, che se-
guono il criterio del genere naturale, e quelli inanimati, che 
vengono assegnati alla categoria del genere sulla base di tre 
ordini di fattori: quello genetico (influenza del genere che il 
sostantivo aveva nella lingua di partenza o di mediazione), 
quello morfologico (ruolo preponderante della desinen-
za del sostantivo) e quello paradigmatico (influenza del ge-
nere dell’iperonimo o del sostantivo semanticamente affine 
in russo). Marina Di Filippo e Marina Castagneto firmano 
l’articolo I colori in russo: questioni di sfumature, nel quale 
viene esplorata la denominazione dei colori nella lingua rus-
sa; dopo aver elaborato i dati di un questionario online som-
ministrato a 71 parlanti di madrelingua russa residenti nella 
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Federazione Russa, le Autrici – partendo dalla tipizzazione 
dei termini di colore di Rich – propongono una dettaglia-
ta classificazione per composti, derivati e locuzioni, in cui 
vengono presi in considerazione non solo il tipo di relazione 
grammaticale tra i membri del composto e la posizione del-
la testa del composto, ma anche le caratteristiche flessive e 
quelle più strettamente legate all’ortografia.

Al tema della collocabilità lessicale come fenomeno sog-
getto a variazione diacronica è dedicato il lavoro di Federi-
ca Floridi, Combinatoria lessicale e mutamento diacroni-
co. Un’analisi corpus-based dell’evoluzione del verbo russo 
чинить. Utilizzando i dati estratti dal Corpus nazionale 
della lingua russa, l’analisi mostra con chiarezza il restringi-
mento del potenziale combinatorio del caso in esame, che 
nel Novecento si è conservato come verbo di supporto in 
pochissime collocazioni che presentano un sostantivo mar-
cato dal sema della “negatività”; le collocazioni чинить 
препятствия, суд, расправу, произвол, насилие, обиды 
possono essere pertanto considerate come veri e propri “re-
litti fraseologici”. Maria Teresa Badolati, nel lavoro Adamo 
ed Eva nella fraseologia russa e italiana, si concentra sull’a-
nalisi contrastiva di un corpus selezionato di unità fraseolo-
giche russe e italiane di origine biblica. Con il supporto di 
fonti lessicografiche e corpora linguistici vengono messe in 
luce le principali differenze tra le unità analizzate tanto a li-
vello formale e lessicale, quanto a livello semantico e prag-
matico-stilistico; le differenze più significative si riscontra-
no soprattutto sul piano semantico e stilistico-pragmatico.

Malinka Pila, nel lavoro Infinito e supino in resiano, rus-
so e sloveno. Forme e funzioni, tratta delle forme e delle fun-
zioni dell’infinito e del supino in resiano, in confronto con 
il russo e lo sloveno. Poiché il resiano si trova da secoli in 
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contatto con le varietà romanze, mentre le sue relazioni con 
lo sloveno e con i suoi dialetti sono state piuttosto debo-
li, l’Autrice ipotizza che proprio tale contatto linguistico 
possa aver avuto un ruolo sia nel caso dell’infinito, con la 
creazione di nuove costruzioni perifrastiche che replicano 
quelle delle lingue di contatto, sia nel caso del supino, for-
ma che va scomparendo anche dal resiano. Al contatto lin-
guistico è legato anche il contributo di Salvatore Del Gau-
dio Alcune osservazioni sugli elementi bielorussi e russi nel 
dialetto nord ucraino di Vyšneve (Černihiv), in cui l’Autore 
analizza i tratti distintivi che il dialetto di Vyšneve condivi-
de con l’area linguistica bielorussa e russa. Attraverso l’ana-
lisi di materiale linguistico raccolto con l’ausilio di registra-
zioni audio e questionari sociolinguistici, l’Autore fa notare 
che questo dialetto, come del resto altri dialetti della stessa 
area, condivide con il bielorusso soprattutto alcuni tratti fo-
netico-fonologici e morfo-sintattici, mentre a livello lessica-
le si evidenzia una consistente presenza di russismi. Chiu-
de la sezione dedicata a lessico e morfologia il contributo di 
Agnieszka Latos, Il genere grammaticale e il genere natura-
le. L’accordo disomogeneo di alcuni nomi di persona polac-
chi, nel quale l’attenzione viene portata sulla categoria dei 
“nomi ibridi” (hybrid nouns), che a seconda dell’elemen-
to bersaglio presentano schemi di accordo morfosintatti-
co variabili per genere. L’analisi corpus-based mostra come 
lo schema di accordo basato sul genere grammaticale pos-
sa divergere rispetto allo schema di accordo regolato invece 
dal principio semantico-referenziale, perlopiù nelle relazio-
ni anaforiche e sintattiche esterne al SN.

La terza parte dedicata alla Formazione delle parole si 
apre con l’unico articolo scritto in russo della miscellanea, il 
contributo di Ljudmila Fedorova Спорные моменты рус-
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ского словосложения. Типологический и традиционный 
подходы. Al centro dell’interesse dell’Autrice vi sono le pa-
role composte in russo, di cui vengono esaminate le possibi-
li definizioni, i processi di formazione e le divergenze rispet-
to alle frasi idiomatiche, da un lato, e alle parole prefissate, 
dall’altro. Nell’articolo Agentivi femminili in ucraino. Uno 
studio diacronico della stampa periodica della prima metà 
del XX secolo, Tatiana Ostakhova discute l’uso dei nomi di 
agente femminili in ucraino dal punto di vista diacronico e 
diatopico. Lo studio, realizzato su un corpus di 140 periodi-
ci consultati nell’archivio ucraino della stampa periodica Li-
braria in riferimento al periodo 1906-1950, giunge alla con-
clusione che la variazione nella frequenza d’uso dei nomi 
d’agente femminili nel corso degli anni presi in esame non 
sia imputabile alla maggiore o minore presenza delle donne 
nel mercato del lavoro, bensì rifletta precise tendenze politi-
che e sociali osservabili nel paese.

La quarta parte, dedicata a Sintassi e semantica, si apre 
con il contributo di Jacopo Garzonio e Silvia Rossi Le pre-
posizioni come categoria funzionale o lessicale? Il caso del rus-
so. Sullo sfondo del dibattito sulla natura funzionale o les-
sicale delle preposizioni, i due autori considerano il sistema 
preposizionale del russo nel quadro delle lingue slave e in 
comparazione con i sistemi romanzo e germanico. Grande 
attenzione è dedicata alla struttura interna delle preposizio-
ni, sulla base delle recenti analisi di tipo cartografico del sin-
tagma preposizionale. L’ipotesi avanzata dagli Autori ine-
rente le tappe del processo di grammaticalizzazione delle 
preposizioni russe (che da nomi comuni diventano locuzio-
ni preposizionali e infine preposizioni) permette di superare 
il dibattito sul carattere lessicale o funzionale delle preposi-
zioni. Segue l’articolo di Marco Magnani Alcune riflessioni 
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sulle “relative di ripresa” in russo, in cui l’Autore presenta 
un’analisi ben argomentata delle relative di ripresa alla luce 
della distinzione tra relative restrittive e appositive. Parten-
do dalla nota osservazione secondo cui in russo le frasi rela-
tive introdotte da что e non da который sono ammissibili 
solo in contesti restrittivi, l’Autore propone una spiegazio-
ne di tale distribuzione basata su recenti apporti della gram-
matica generativa. I dati inerenti alla lingua russa vengono 
posti a confronto con quelli di alcuni dialetti e lingue mino-
ritarie del Nord Italia che ammettono relative di ripresa solo 
in contesti appositivi.

Al tema delle relative in russo è dedicato anche l’articolo 
di Sara Milani Introduttori relativi in russo contemporaneo. 
L’Autrice propone un’indagine delle proprietà semantiche 
e sintattiche degli introduttori relativi что, кто, который, 
какой in varietà e registri diversi della lingua russa. La di-
stribuzione dei quattro introduttori di frasi relative viene 
studiata in relazione alla presenza di un antecedente prono-
minale (light-headed relatives), alla strategia di assegnazio-
ne del сaso (Case matching), alla matrice di tratti semantici 
tradizionalmente associata a ciascun introduttore, nonché 
alla presenza di verbi, sia nella frase principale sia nella di-
pendente relativa, in grado di reggere un predicato secon-
dario. Nell’articolo I verbi stativi nella costruzione media in 
ceco Anna Maria Perissutti analizza in chiave costruzionista 
le proprietà sintattiche e semantiche della costruzione me-
dia in ceco, una tipica costruzione con il morfema clitico 
se e l’avverbio di valutazione, cercando di isolare i tratti che 
consentono a verbi di diverse classi azionali di interagire con 
la costruzione. Al centro dell’analisi vi sono i predicati stati-
vi, alcuni dei quali risultano compatibili con la costruzione 
(i cosiddetti “stativi davidsoniani” che denotano eventi col-
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locati nel tempo e nello spazio e controllabili da un soggetto 
agentivo), mentre altri risultano esclusi (i cosiddetti “stativi 
kiminani”, denotanti proprietà poste in essere in un partico-
lare istante, esperibili dal soggetto).

Apre la quinta parte, dedicata alla glottodidattica, il lavo-
ro di Vesselina Laskova Developing fluency through oral trans-
lation. Evidence from teaching Russian. Sulla base di un espe-
rimento realizzato con gli studenti del primo anno di lingua 
russa dell’Università di Udine, lo studio dimostra che la tradu-
zione orale può essere utilizzata proficuamente come strumen-
to per lo sviluppo della “language fluency”. Sullo sfondo di 
un’ampia discussione sui metodi didattici per l’insegnamento 
delle seconde lingue, l’Autrice illustra i vantaggi dell’uso della 
traduzione orale come principale tecnica di insegnamento nel-
lo sviluppo della competenza linguistica negli studenti di rus-
so LS a livello universitario. È dedicato alla glottodidattica e 
alla traduzione anche il lavoro di Monica Perotto Problemi di 
traduzione negli heritage speakers russofoni e negli studenti di 
lingua russa. Nel contributo vengono presentati i risultati del 
confronto fra le traduzioni di testi per l’infanzia svolte da un 
gruppo di heritage speakers russofoni per il concorso Kul’tur-
nyj most e le traduzioni degli stessi testi eseguite da un gruppo 
di studenti italiani che studiano la lingua russa come LS all’U-
niversità di Bologna. Complessivamente lo studio rivela l’im-
portanza di inserire la traduzione in un curriculum educativo 
bilingue, come strumento in grado di sviluppare la consapevo-
lezza non solo interlinguistica, ma anche interculturale. 

Il contributo di Petra Macurová I traducenti italiani 
delle espressioni valutative con il verbo “těšit se” in ceco de-
scrive possibili traducenti italiani dell’espressione ceca těšit 
se, esprimente valutazione soggettiva positiva di eventi futu-
ri con gradi diversi di intensità. Partendo da un corpus pa-
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i coLori in russo: questioni di sfumature(1) 

Abstract This work aims at exploring Russian colour naming 
by a web-based experiment. 71 participants were asked to name 
the colours of 39 photographic images, for the total amount of 
2747 answers.
The collected answers have been classified both on the semantic 
and on the syntactic level. We adopted Rich’s typologization of 
colour terms (Rich 1977) adding to it some other few tags in or-
der to classify compounds and derived terms (all marked by the 
suffix -ovat), whose investigation is one of the main purposes of 
this work.
On a morpho-syntactic level, this work proposes a classification 
for compounds, syntactic compounds and multiword expres-
sions considering factors like the type of grammatical relation-
ship between the two members of the compound, the head posi-
tion, the inflectional morphemes eventually marking the colour 
terms and some graphic elements (e.g. hyphen).
 
Keywords Colours, Russian, Web-based experiment, Com-
pounds.

(1) A Marina Castagneto si devono i paragrafi 1, 2, 3, 4, 5, 5,1, 5.2, 7 mentre 
Marina di Filippo è responsabile dei paragrafi 6, 6.1, 6.2.
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Il colore non è una realtà oggettiva, ma è dovuto ad un pro-
cesso di interpretazione fisiologica all’interno della corteccia 
occipitale delle onde elettromagnetiche visibili che non ven-
gono assorbite (tra 380 e 760 nanometri). 

La sensazione cromatica dipende da tre variabili, e tut-
te possono essere rese pertinenti nella strutturazione del 
campo semantico dei cromonimi nei diversi sistemi lingui-
stici:

— la tinta di colore (ingl. hue) corrisponde al significato 
che normalmente i parlanti attribuiscono alla parola 
“colore” e dipende dalla lunghezza d’onda dominan-
te (gli esseri umani possono percepire e discriminare 
circa 200 tinte organizzate in un continuum). Nella 
tabella Munsell la variazione di tinta è rappresentata 
sulla dimensione orizzontale;

— il tono (ingl. tone) dipende dalla quantità di bianco o 
di nero mischiata al colore, che così sfuma dal chiaro 
allo scuro. In alcuni lavori la variazione di tono sus-
sume anche la variazione di LUMINOSITÀ, dovuta 
alla variazione di intensità di illuminazione delle su-
perfici, che, quando sono fonte di luce o superfici ri-
flettenti vengono percepiti come più chiari (cfr. Big-
gam: 2012: 3-4). Questa variabile è rappresentata in 
tabella Munsell sulla dimensione verticale;

— la saturazione dipende dal grado di purezza di un co-
lore: un colore molto frammisto al grigio è poco sa-
turo.
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L’opera che ha inaugurato il dibattito sugli studi dei nomi 
di colore si deve a Berlin & Kay (1969). 

Secondo gli autori sarebbe possibile considerare come 
universale linguistico la presenza di una scala implicaziona-
le di massimo 11 “termini basici di colore” (BCT) per la de-
signazione dei colori corrispondenti a punti focali nel con-
tinuum cromatico.

 
$ǡǘȚȍƲ৹ࢸा৹Scala implicazionale in Berlin & Kay (1969: 4).

Questa scala predice che se in una lingua esiste un BCT 
che designa il rosso, saranno presenti anche i BCT per “bian-
co” e “nero”; se ha un termine basico per il giallo, ci saran-
no anche i termini per “bianco”, “nero”, “rosso”, e così via.

In russo ben 12 termini di colore rispettano le carat-
teristiche indicate da Berlin & Kay affinché un cromoni-
mo possa essere considerato un BCT: Белый, Черный, 
Kрасный, Жёлтый, Зелёный, Синий, Коричневый, 
Фиолетовый, Розовый, Оранжевый, Серый, Голубой. 
Sono infatti monolessemici, e inanalizzabili in più par-
ti componenti (quindi non ulteriormente segmentabili 
in più morfemi lessicali o derivazionali, cioè non posso-
no essere né derivati, né composti). Inoltre questi termini 
non sono iponimi di altri iperonimi (come potrebbe esse-
re il caso di Алый, iponimo di Kрасный), sono applicabili 
a qualsiasi referente (diversamente, ad esempio, da Бурый, 
aggettivo di colore che modifica solo referenti naturali) e 
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non sono prestiti recenti nel russo. La pertinenza nel russo 
di due BCT nell’area del blu costituisce un’eccezione già 
notata da Berlin & Kay e ampiamente investigata (cfr. ad 
es. Morgan & Corbett 1989).

ॳࢹा৹=ওǋȐȊǋȍǡǶǋǷȗǽॲࢺ

Nella primavera del 2020 un questionario online intitola-
to «Цветовое восприятие» (Percezione del colore) è sta-
to inviato a parlanti nativi di madrelingua russa e residenti 
nella Federazione Russa(3). Il sondaggio realizzato con Go-
ogle Forms è stato suddiviso in due sezioni: nella prima si 
chiede di denominare il colore di 39 immagini fotografiche 
con un referente chiaramente identificabile in primo pia-
no, nella seconda sezione «Восприятие цвета на Таблице 
Манселла» (Percezione del colore su Tabella Munsell) si 
chiede di identificare precisi colori (di base o sfumati) sul-
la tavola, e di denominarli(4). Al questionario hanno rispo-
sto 71 informanti di madre lingua russa con 2747 risposte 
(al netto delle risposte scartate ai fini dell’indagine). Ogni 
informante ha indicato sul questionario il proprio gender 

(2) I risultati dell’indagine non sono stati messi a confronto con le indica-
zioni fornite da dizionari di frequenza perché si intendeva osservare uno spac-
cato sincronico sensibile ad eventuali mutamenti in corso all’interno di questo 
campo semantico. Si sottolinea che il focus dello studio è piuttosto quello di eli-
citare i dati prodotti dall’impulso creativo dei parlanti, non la loro adesione alla 
norma linguistica attraverso il confronto dei dati.

(3) Il questionario nella sua interezza è al link https://docs.google.com/for-
ms/d/1QsUZTuXhakkuIIKSFrjVcJDKwxN81no_JjRCPQVw8rw/edit

(4) L’analisi di questa sezione del questionario è stata trattata nel lavoro I 
colori focali per i parlanti russi: categorizzazione, morfologia e uso, di prossima 
pubblicazione nel 3 volume della Collana delle pubblicazioni del Gruppo di Stu-
dio sulla Comunicazione Parlata (GSCP), a cura di M. Castagneto e M. Ravet-
to, per i tipi di Aracne.
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(F/M/altro), professione, ed età, indicandola tra 5 fasce: 18-
25; 26-35; 36-50; 51-60; (5) maggiore di 60 anni.

Le finestre anagrafiche hanno diversa ampiezza in ragio-
ne dei grandi mutamenti sociopolitici che sta attraversando 
la Russia. Come è noto, la variabile culturale è tra i parame-
tri che influenzano la denominazione dei colori (soprattut-
to per quanto riguarda i colori che rimandano a contenu-
ti politici, religiosi, sociali) e l’inventario di colori in ogni 
lingua si modifica continuamente anche in relazione ai mu-
tamenti tecnologici. Come scrive di Filippo (2020: 178) “I 
cromonimi rappresentano in fin dei conti dei realia, sono 
legati al loro tempo e spazio, talvolta scompaiono (per es. 
bianco Isabella che è un colore associato a un periodo e a un 
evento storico definito) per essere velocemente rimpiazza-
ti da altri”. Ci è sembrato opportuno, dunque, segmentare 
in modo più fine le fasce di età relative alla popolazione più 
giovane, particolarmente soggetta al cambiamento.

Anche la variabile di gender è particolarmente importan-
te in questo lavoro, che ha tra i suoi scopi quello di indagare 
le differenze all’interno del repertorio cromonimico e di at-
tribuzione di etichette cromatiche tra uomini e donne rus-
se (cfr. par. 4).

Per potere meglio comprendere l’attuale inventario di 
cromonimi degli informanti russi, le 39 immagini del que-
stionario sono state scelte in modo tale che il colore del sog-
getto principale non corrispondesse prototipicamente ad 
uno dei dodici BCT del russo(6), sulla base di diversi para-
metri di variazione del colore:

(5) Allo stato dell’indagine, però, un solo informante appartenente alla fa-
scia di età 51-60 ha risposto all’indagine, il che ha ovviamente impedito qualsiasi 
analisi o generalizzazione a questo riguardo.

(6) Ciò nonostante, le immagini hanno elicitato un BCT in 1021 occor-
renze (37,17%).
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— immagini con una tinta che ricadesse sul confine di 
due o più aree cromatiche(7);

— immagini caratterizzate da una tinta avvertita come 
periferica rispetto al BCT, ma sempre all’interno del-
la stessa area(8);

— immagini che riguardano l’area del rosso e l’area del 
viola (es. immagine 23 “distesa di fiori”), poiché que-
ste aree presentano un’elevata quantità di iponimi 
(Paramei et alii 2017: 2);

— immagini che presentassero una variazione di tono, 
tendenzialmente verso il chiaro, rispetto al BCT cor-
rispondente; (9)

— immagini che presentassero una variazione di lumi-
nosità rispetto al BCT corrispondente, con immagini 
di referenti legati per lo più (ma non esclusivamente) 
ad artefatti, come degli short fucsia brillante (imma-
gine 26), una borsa nera lucida (immagine 13), degli 
smalti per unghie (immagini 12 e 22) o una macchina 
blu metallizzata (immagine 33). Alcune di queste im-
magini rappresentano referenti di un colore definibile 
attraverso un BCT, ma con un colore più luminoso;

— l’immagine 19, che raffigura un orso bruno, infine, ci ha 
dato informazioni relative alla concorrenza tra due lesse-
mi di colore in russo, uno più antico, tradizionalmente 
riservato ad animali ed a realia naturali (бурый) e uno più 
recente, коричневый, in espansione denotativa.

(7) Es. immagine 36 “broccolo”, la cui tinta si pone al confine tra verde, 
grigio e blu; immagine 25 “fegato”, tra rosso e marrone; immagine 27 “rosa”, tra 
il rosso e il rosa; immagine 5 “muffa”, tra il grigio e l’azzurro.

(8) Es. immagine 2, che rappresenta un formaggio di un particolare tipo di 
bianco, o immagine 13, costituita da un casco che in italiano definiremmo “giallone”.

(9) Es. immagine 7 “tutina neonato”, di un azzurro chiaro; immagine 10 “pul-
cini” e immagine 18 “cuffietta neonato”, rispettivamente di un giallo e di un rosa 
chiaro.
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Gli informanti sono stati lasciati liberi di indicare una 
qualsiasi etichetta cromonimica. Lo scopo dell’indagine è 
stata la raccolta di un inventario di colori oltre i BCT nel 
russo attualmente parlato (ma è necessario estendere il cam-
pione prima di potere generalizzare i risultati) e di osservare 
quali strategie linguistiche sottostanno alla base della forma-
zione e selezione di questi lessemi di colore.

Le 2747 risposte raccolte includono in prevalenza:

— BCT (1021); 
— termini monolessicali fancy(10) (870) che rimanda-

no a referenti rappresentativi di quel tipo di colo-
re (es. горчичный, “senape”), talvolta internazional-
mente acclimatati (es. фисташковый “pistacchio”, 
коралловый “corallo”) o caratteristici del russo (es. 
болотный “palude”, салатовый “insalata”)(11);

— termini sintagmatici qualified basic (429), formati da 
un’etichetta cromatica e da un modificatore relativo 
ai diversi parametri di variazione (tono: es. светло-/
тёмно-; luminosità: es. ярко-; saturazione: es. грязно-);

— termini sintagmatici qualified fancy (81) in cui un 
BCT è modificato da un complemento fancy (es. 
голубая ель “azzurro abete”). 

— composti, es. зелёно-голубой “verde-azzurro” (208);
— derivati, tutti tramite suffisso -ovat- (28), es. 

розоватый.

(10) La classificazione dei cromonimi qui adottata riprende quella propo-
sta da Rich (1977).

(11) Rientrano tra i termini monolessicali fancy anche gli iponimi di parti-
colari aree cromatiche, come quella del rosso (es. бордовый “bordeaux”, алый 
“scarlatto”).
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I termini fancy sono stati a volte modificati da un modi-
ficatore acromatico, soprattutto nei casi di etichette molto 
acclimatate nel lessico (es. Тёмно-бирюзовый: termini Fan-
cy -Q, 99 occorrenze); in altri casi i termini fancy sono stati 
ulteriormente modificati in modo fancy (Modified-Fancy 11 
occorrenze, es. Припудренно-Бирюзовый).

ा৹�ȍǽǶǽǷǡǶǡ৹ǋ৹ǘǋǷǇǋȍࢻ

Questo esperimento ha inteso inoltre verificare se la selezione 
di etichette formate con le caratteristiche linguistiche appena 
indicate possa correlare con parametri sociolinguistici come il 
gender o l’età degli informanti. Il fattore gender, come è atte-
so dalla letteratura scientifica (cfr. ad es. Rich 1977; Nowaczyk 
1982; Simpson & Tarrant 1991) è sembrato particolarmente in-
fluente: anche nel nostro campione gli uomini preferiscono de-
signare il colore di un referente attraverso un BCT (media di 
uso degli uomini: 18,68 vs. donne 12,81) o un termine qualified 
basic, soprattutto se il modificatore riguarda la dimensione del 
tono (media di uso degli uomini: 3,94 vs. donne 3,01)(12), mentre 
le donne, che presentano un inventario di colori molto più ric-
co, usano più iponimi, soprattutto nell’area del rosso e del vio-
la (es. Бордовый, маджента), preferiscono colori fancy (me-
dia di uso delle donne: 13,04 vs. uomini 10,10) e usano molto 
più spesso i termini qualified fancy (media di uso delle donne: 
1,35 vs. uomini 0,58); anche i derivati, per quanto siano pochi, 
sono stati usati un po’ di più dalle donne (media di uso: don-
ne 0,40 vs. uomini 0,37), probabilmente per il valore diminu-

(12) Le indicazioni provenienti dal nostro esperimento cambiano se consi-
deriamo i termini qualified basic con modificatori legati alla saturazione o alla 
luminosità, scelti più spesso dalle donne.
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tivo del suffisso -ovat-, che comporta anche una connotazione 
affettiva. I dati del nostro esperimento mostrano che i compo-
sti sono più usati dalle donne che dagli uomini (media di uso: 
donne: 3,25 vs. uomini: 1,63), diversamente da quanto risulta in 
altri esperimenti sui cromonimi russi (cfr. Paramei et alii 2017), 
probabilmente per il diverso metodo di elicitazione, che ha ri-
chiesto un compito di denominazione di colori di immagini di 
referenti concreti e non di tasselli della tabella Munsell.

ा৹�ȍǽǶǽǷǡǶǡ৹ǇǋȍǡΑƲȗǡ৹ǋ৹ǁǽǶȊǽȐȗǡࢼ

Concentriamo ora la nostra esposizione sui cromonimi for-
mati tramite derivazione e composizione, riservando ad al-
tre sedi la presentazione dei risultati dell’esperimento rela-
tivi ai termini con radice monolessicale inanalizzabile e ai 
termini formati tramite strutture sintagmatiche (cromoni-
mi qualified basic e qualified fancy), maggiormente studia-
ti anche in altre indagini.

5.1. Derivati

Nelle risposte del nostro corpus sono state usate 28 volte del-
le forme aggettivali derivate tramite il suffisso -ovat- (1,02%).

È piuttosto difficile definire il tipo di modificazione com-
portato da questo suffisso, la cui semantica è tecnicamen-
te “vaga”. Non a caso già i grammatici dell’Ottocento consi-
derano gli aggettivi in -ovat- tra gli “aggettivi non relazionali” 
(di Filippo 2020: 182), perché la loro misura dipende dal giu-
dizio di valore del parlante. Questo suffisso si riferisce dun-
que nel suo complesso più ad una dimensione connotativa 
che ad una capacità oggettiva di denotazione, e può rimanda-
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re ad una qualità non piena, non sufficientemente raggiunta 
rispetto alla qualità di grado ordinario (Greč 1834, cfr. di Filip-
po 2020: 182), oppure ad una dimensione diminutiva.

Del resto, in una prospettiva di linguistica cognitiva, la 
diminuzione e l’approssimazione sono collegate in struttu-
re radiali potenzialmente universali, e l’approssimazione de-
riva sempre dalla categoria “little”(13).

Non sorprende quindi che spesso il suffisso -ovat- si aggiun-
ga a BCT chiari nello spettro (розовый, жёлтый, голубой), o 
che possono essere schiariti fino a diventare chiari (зелёный). 
Vengono così create forme “diminuite” di un colore, e pos-
sono essere connotate affettivamente (es. жeлтоватый, nel-
la denominazione del colore di pulcini); possono però essere 
create tramite questo suffisso anche denominazioni in cui pre-
vale la dimensione di approssimazione alla tinta focale di un 
BCT, come probabilmente accade nel caso di risposte come 
коричневатый e красновато-коричневый per descrivere il 
colore del fegato.

È interessante notare come in 14 occorrenze il suffisso 
-ovat- contribuisca a formare cromonimi monolessicali, ag-
giungendosi direttamente ad un BCT (spesso già chiaro, es. 
желтоватый, розоватый, ma non esclusivamente), ma in 
10 occorrenze lo stesso suffisso può anche modificare uno dei 
membri di un composto (es. желтовато-белый, risposta rife-
rita al colore di un formaggio), che a questo punto è possibile 
riconoscere come modificatore della testa. In questi composti 
l’elemento modificato con -ovat- tende a essere l’elemento a si-
nistra, ma in un solo caso si manifesta l’ordine opposto, dimo-
strando che l’ordine di questi elementi non è regolata a livello 
della langue, ma a livello di norma (cfr. par. 6.1.3). Bisogna inol-

(13) Per Prieto (2005) la categoria “little” è al centro di sviluppo semantico 
della struttura radiale, laddove per Jurafsky (1996) la categoria centrale è “child”.
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tre osservare come questi composti di colore coinvolgano nel-
la maggior parte dei casi due BCT, ma non necessariamente, e 
in un caso il suffisso -ovat- modifica un cromonimo non BCT 
(коричнево-рыжеватый, che descrive il colore del pelo di un 
orso).

Lo stesso suffisso, infine, può intervenire anche in compo-
sti sintagmatici (es. бутылочно-зеленоватый) e in espressio-
ni multiparola (es. зелёный с желтоватым отливом, cfr. par. 
6.2.3).

5.2. Composti

I veri e propri composti aggettivali sono composti coordina-
ti (sul piano sintattico, cfr. par 6.1.1) in cui sono presenti al-
meno due aggettivi di colore(14) (quindi forme come зелено-
голубой, non come светло-зеленый). Possiamo annoverare 
in questa categoria 208 risposte (7,57% del corpus)(15).

I composti emergono tra le risposte relative ad immagi-
ni il cui referente è caratterizzato da un colore che si situa al 
confine dello spettro di due aree cromatiche: per queste im-
magini il tasso di consenso è molto basso(16).

(14) Simpson & Tarrant (1991) definiscono questa tipologia di cromonimi 
come basic-basic.

(15) In due risposte, fornite da uomini, ci troviamo di fronte ad un com-
posto con tre aggettivi di colore: Серо-буро-коричневый, per definire una palu-
de (immagine 6); Розово-серо-алый per definire il colore di una rosa (immagi-
ne 27); in 5 casi i composti sono rideterminati da un modificatore acromatico, 
es. тёмно-серо-коричневый “scuro-grigio-marrone”, per definire il colore del 
manto di una foca (immagine 17); in due casi i composti bimembri coinvolgo-
no anche non-BCT. In due risposte, non computate perché riferite ad un’im-
magine non inserita nel campione, il pelo di un maialino viene definito Серо-
буро-малиновый, lett. “grigio-bruno-lampone”, un composto comunemente 
tradotto come “colore cane che fugge”, cioè un colore indefinibile.

(16) L’immagine di un fegato (immagine 25), ad esempio, è al confine tra 
due BCT, rosso e marrone: il massimo del consenso è su коричневый (ma solo 
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I termini elicitati per denominare i colori hanno evidenzia-
to una ricerca di soluzioni linguistiche, sia tradizionali che 
innovative, per fornire etichette semantiche il più possibi-
le adeguate ai referenti richiesti. Sono state proposte diverse 
denominazioni basate su formazioni morfologiche, attinte 
alle risorse tradizionali della lingua, o su produzioni mor-
fologiche, attinte alle risorse individuali dei parlanti (Šans-
kij-Tichonov 1987: 62). 

In questa parte dello studio si sottoporrà ad analisi la par-
ticolare conformazione delle parole che producono i cromo-
nimi e i loro significati. In ottica costruzionista, si indaghe-
ranno i legami tra morfologia e semantica dei cromonimi 
proposti, al fine di tracciare un quadro sistematico delle cre-
azioni lessicali e delle regole che le governano.

È noto che il procedimento di formazione lessicale si 
basa sui meccanismi della composizione o della derivazio-
ne. Entrambe le formazioni compaiono con pari assiduità 
nel nostro corpus.

Ad esempio, бледно-зелёный (pallido-verde) è un compo-
sto aggettivale di due basi piene di cui solo la seconda parte è 
flessa, mentre бирюзовый ([colore]turchese) è un derivato ag-
gettivale dalla base бирюза ([pietra] turchese), che utilizza il ti-
pico suffisso (bound morpheme o morfema legato) -ov/-ev per 
formare denominazioni di colore(17). Ma ci sono anche costru-
al 15,94%), mentre i termini qualified basic coinvolgono красный (темно-
красный, 4 occorrenze), коричневый (грязно-коричневый, мягко-коричневый), 
e in un’occorrenza anche розовый (тёмно-розовый). In una situazione come 
questa emergono ben 23 composti sulle risposte complessive inerenti a questa 
immagine (⅓ delle risposte).

(17) Questi aggettivi, come i BCT оранжевый, фиолетовый, лиловый, 
розовый, коричневый, si situano a metà tra gli aggettivi qualificativi e i relati-
vi. Il suffisso che contraddistingue i termini di colore è -ov- / -ev- che “forma ag-
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zioni lessicali che oscillano tra la composizione e la derivazio-
ne, come голубовато-серый (azzurrino-grigio) in cui il primo 
costituente del composto è anche un derivato per affissazio-
ne mediante -ovat-. Queste ultime costruzioni si distinguono 
dai composti in cui il primo costituente è dato dall’univer-
bazione del sintagma preposizionale, come изжелта-белый 
(giallino-bianco). Nella tassonomia delle denominazioni di 
colore sono state incluse anche le espressioni multiparola più 
o meno cristallizzate. Per espressioni multiparola si intende-
ranno sia quelle che presentano la struttura Nome Aggettivo 
Nome (come цвет морской волны ‘colore di marina onda’), 
con alcuni sottoschemi, sia le sequenze coordinate di aggetti-
vi parzialmente legati; queste ultime sono “costruite per ag-
gregazione di membri equivalenti” (Vinogradov 1954: 13) che 
possiedono un grado di unità interna sintattica e semantica.

Il nostro punto di partenza è che il significato comples-
sivo del referente di colore sia il risultato della costruzione 
della parola e delle relazioni paradigmatiche tra i suoi co-
stituenti. Abbiamo tentato di ricondurre tali formazioni a 
modelli morfologici astratti, adattati da Booij 2005 e Beni-
gni-Masini 2009. I parametri formali ai quali ci si è attenu-
ti sono i seguenti:

— Il meccanismo di costruzione per composizione, de-
rivazione, espressioni multiparola. Tali meccanismi 
possono combinarsi tra loro. 

— Le categorie di input e output: nel caso delle paro-
le composte, si è tenuto conto delle categorie lessicali 
dei costituenti interni (input) e della categoria di uscita 

gettivi relativi da sostantivi per indicare una proprietà, un rapporto, una eviden-
ziazione o un legame concreto” (Vinogradov 2001: 196). Al significato generale 
di attribuzione relativa si è sovrapposta nel però la proprietà qualificativa, di de-
notare la proprietà dell’oggetto cui si riferisce, perdendo il legame col referente.
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(output)(18). Per es. il composto бледно-зелёный forma-
to dalla categoria [aggettivo]+[aggettivo] = Aggettivo 
sarà schematizzato così: [[Aqual+VR]+T+[Abct|crom1]] 
= CAattr. La prima parentesi quadra contiene l’intero 
composto e indica, alla estrema destra, la categoria di 
output CAattr, il composto aggettivale legato da rela-
zione attributiva. Le due parentesi quadre interne sche-
matizzano i costituenti, o input, del composto. 

— La relazione grammaticale dei composti (di coordina-
zione, più spesso di attribuzione), che può essere raffi-
nata alla luce della relazione semantica del composto.

— La posizione della testa del composto, quando è di at-
tribuzione. Generalmente la testa è collocata a destra, 
che è anche la parte flessa. Talvolta è possibile indivi-
duare due teste o addirittura una testa a sinistra.

— I tratti flessivi, ossia il genere e il caso. La maggior par-
te degli aggettivi è flesso al nominativo maschile ed è 
concordato con il sostantivo sottinteso cvet, ma nelle 
espressioni multiparola compaiono il caso genitivo o 
lo strumentale di accompagnamento.

— La grafia dei composti, se compaiono elementi come 
la vocale di raccordo, se i costituenti sono uniti, di-
sgiunti o separati dal trattino.

(18) Per indicare la categoria di ciascun costituente sono state utilizzate le se-
guenti abbreviazioni: A= Aggettivo; AVV= avverbio; C = cromonimo; P= pre-
posizione; Pref= prefisso; Suff= suffisso; N= nome; T = trattino; V= verbo; VR= 
vocale di raccordo; CA = composto aggettivale); se un costituente ricopre più fun-
zioni, le diverse categorie sono separate da una barra (ad es. A|N se i composti pos-
sono essere utilizzati come nomi o aggettivi); la barra obliqua indica l’eventuale ag-
giunta di un costituente’ (ad es. A|N se i composti possono essere utilizzati come 
nomi o aggettivi). Le abbreviazioni in pedice e in maiuscoletto significano: bct= 
Basic Color Term; crom= termine di colore non basico; qual = aggettivo qualifi-
cativo; rel= aggettivo relazionale, coord= composto coordinativo; attr= com-
posto attributivo. I numeri posti in pedice indicano la flessione e la corrisponden-
za col caso (1= nominativo, 2= genitivo, 5= strumentale, etc.).
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6.1. Meccanismi di composizione. Modelli principali

6.1.1. [[Abct+VR]+T+[Abct +VR]+T+[Abct1]] = CAcoord

(1.) Бело-жёлтый (‘bianco-giallo’)
(2.) Серо-буро-коричневый (‘grigio-bruno-marrone’)

Formazione di due o tre costituenti indicanti colore ba-
sico (BCT), uniti tra loro da vocale di raccordo (VR -o/-e) e 
dal trattino connettivo (T). I composti possono essere bi-
membri o trimembri, benché questi ultimi appaiano poco 
rappresentati. La categoria di output segnalata dal segno = 
è il composto aggettivale (CA) unito al suo interno da rela-
zione di coordinazione. Il rapporto sintattico è infatti di co-
ordinazione, ove il trattino equivale alla congiunzione co-
ordinante e: dunque il composto (1) può essere slegato nel 
sintagma белый и жёлтый (bianco e giallo). 

Diverso è il rapporto semantico tra i costituenti del 
composto che può, invece, indicare relazione: a. paritaria 
o b. scalare. Se la relazione è scalare, i costituenti sono or-
ganizzati secondo una scala di salienza che da sinistra va 
verso destra. Cioè, se i due colori basici del composto de-
notano un referente caratterizzato da un colore predomi-
nante e dalla sua sfumatura di colore, il primo tenderebbe 
a essere in prima posizione. Si considerino le due composi-
zioni aggettivali (3) e (4) per denominare gli animali gatto 
bianco e maialino del nostro questionario (rispettivamen-
te, (immagine 1 e 14).

(3.) Бело-розовый (‘bianco-rosa’)
(4.) Серо-розовый (‘grigio-rosa’) 
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L’analisi semantica dell’esempio (3) indica che il primo 
costituente, ‘bianco’, è il perno della costruzione e indica il 
colore predominante del referente mentre il secondo costi-
tuente, l’aggettivo ‘rosa’, è una sua sfumatura. Analogamen-
te, la denominazione (4) per descrivere il maialino, indica 
che il primo elemento del composto ‘grigio’ è percepito dal 
rispondente come colore predominante mentre l’aggettivo 
‘rosa’ è una sua sfumatura di colore. Più complicato è stabi-
lire quale sia la testa del sintagma: pur essendo composti che 
flettono il solo costituente di destra, si può parlare di dop-
pia testa.

Se invece la relazione semantica è paritaria, cioè i due co-
stituenti cromatici possiedono eguale salienza e il colore del 
referente si situa sul confine intermedio tra due colori basici, 
emerge maggiormente il rapporto di coordinazione tra i due 
elementi del composto e la loro disposizione (il costituente 
che si vuole marcare maggiormente va al primo posto) varia 
in rapporto alla percezione soggettiva dei rispondenti, e non 
più alla descrizione oggettiva del referente. Si considerino i 
composti (5) e (6) per denominare l’immagine 25 “fegato”, tra 
rosso e marrone;

(5.) Коричнево-красный (‘marrone-rosso’) 
(6.) Красно-коричневый (‘rosso-marrone’) 

I due cromonimi di base sono giustapposti in un ordine 
doppio, quasi interscambiabile, tant’è che il composto (5) è 
usato dai rispondenti 8 volte, mentre il composto (6) 11 vol-
te. L’indeterminatezza categoriale del cromonimo elicita ri-
sposte dettate dalla percezione e il sintagma emerge netta-
mente come una sorta di struttura a due teste. 
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6.1.2. [[Aqual+VR]+T+[Abct|crom1]] = CAattr

(7.) Светло-фиолетовый (‘chiaro-viola’) 
(8.) Нежно-бирюзовый (‘tenue-turchese’)

Formazione composta da un aggettivo qualificativo (non 
indicante colore) contenente il tratto semantico di tono, lu-
minosità o saturazione, e da un secondo costituente indi-
cante o colore basico (7), o colore non basico (8), soprat-
tutto se di alta frequenza. In altri termini, riprendendo la 
classificazione adottata in Rich (1977), sono i qualified ba-
sic. Il sintagma è raccordato mediante vocale (-o/-e) e trat-
tino. In qualche caso il trattino è sostituito da uno spazio 
(тёмно красный). La relazione che intercorre tra i due co-
stituenti è di attribuzione: l’aggettivo posto a sinistra espri-
me una qualifica del costituente di destra. Pertanto, la pa-
rola principale del composto, la sua testa (sia semantica che 
categoriale), è collocata a destra. I modificatori acromatici 
costituiscono un repertorio lessicale estremamente varie-
gato, rappresentato tanto da elementi tradizionali (come 
ярко-, нежно-, бледно-, светло- etc), quanto da referenti 
di fantasia come грязно, болотно-, пастельно-, ядовито-, 
сигнально-, неоново-, компьютерно-, жутко- etc. Spes-
so questi ultimi esprimono percezioni personali (жутко-
малиновый – ‘spaventoso [color] lampone’). Si tratta di 
tipi altamente produttivi nei linguaggi stilisticamente con-
notati, in particolare nella lingua della pubblicità e della let-
teratura. Un sottotipo, che inseriamo qui per congruenza 
semantica ma non per tipologia morfologica, è il modello:

[[Pref]+[Abct|crom1]] = CAattr

(9.) Ультра розовый (‘ultra-rosa’)
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Il modificatore ul’tra- rinforza la referenza del secon-
do costituente ed ha un comportamento paragonabile a 
quello di un prefisso valutativo-elativo. Si unisce al secon-
do elemento col trattino o è disgiunto da esso. È un suffis-
so molto produttivo se unito ad altri aggettivi qualificati-
vi, mentre nei composti di colore si lega esclusivamente ai 
BCT розовый, фиолетовый, сиреневый. Il composto, come 
nel caso precedente, è di tipo attributivo.

6.1.3. [[Abct|crom+
suff-ovat+VR]+T+[Abct|crom1]] = CAattr 

(10.) Серовато-зелёный (‘grigiolino-verde’) 

Composti derivati formati da un primo elemento alterato 
dal suffisso -ovat- e da un secondo, di grado positivo, che può 
indicare sia colore focale che non focale. Come già affermato in 
precedenza, la semantica dei suffissi indica sfumatura di colore 
non disgiunta dalla valutazione soggettiva del rispondente. La 
testa dei composti cade generalmente sull’aggettivo non modi-
ficato. Strutturalmente affine è la costruzione seguente:

6.1.4. [[Acrom,rel+
suff+VR]+T+[Abct|crom1]] = CAattr 

(11.) Серебрؘؗ؋о-белый (‘argenteo-bianco’) 
(12.) Дымчؘ׿о-серый (‘[color]fumo-grigio’)
(13.) Снежно-белый (‘niveo-bianco’)
(14.) Перламутрово-голубой (‘madreperlaceo-azzurro’) 
(15.) Кроваво-красный (‘[color] sangue-rosso’)

Composti di tipi qualified fancy formati da un aggetti-
vo relazionale variamente suffissato e da un BCT (raramente 
da un aggettivo di colore non basico). Si tratta di composti a 
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metà tra l’univerbazione e il sintagmatico, perché mostrano la 
combinazione lessicale che li ha creati sulla base di una com-
parazione: bianco come l’argento, grigio come il fumo, bianco 
come la neve, azzurro come la madreperla, rosso come il san-
gue. Sono uniti da relazione di subordinazione e hanno testa a 
destra. La gamma di morfemi derivazionali -ist / -čat / -n / -ov 
/ -av risponde alle norme di combinabilità con i morfemi les-
sicali da cui si formano; da un punto di vista semantico, tut-
ti i suffissi esprimono le proprietà dei denotati da cui deriva-
no. Si noti la coesistenza nelle risposte al questionario dei due 
composti снежно-белый (13) e белоснежный, uguali per signi-
ficato e simili per costruzione, ma diversi per tempo e luogo 
di nascita. Il composto белоснежный è un calco imperfetto 
che inverte l’ordine degli elementi del composto tedesco sch-
neeweiss (Arapova 2000: 53), ed è attestato a partire dal 1785(19), 
mentre il composto nativo appare di conio più recente(20).

La costruzione 6.1.4 è morfologicamente uguale a 6.1.3 
ma si è ritenuto necessario differenziarla per il parametro se-
mantico: mentre il suffisso -ovat- indica referenza indeboli-
ta della qualità ed anche valutazione soggettiva del parlante, 
i suffissi della costruzione II.1.4 esprimono solo la proprietà 
dell’elemento denotato dal nome da cui si formano e per-
tengono alla classe degli aggettivi relazionali.

6.1.5. [[PrefAbct2]+T+[Abct1]] = CAattr 

(16.) Изжелта-белый ([‘tendente al] giallo-bianco’) 

(19) Secondo i dati rilevati dal Corpus nazionale della lingua russa l’agget-
tivo белоснежный [листочки белоснежны] compare per la prima volta in Ода 
анакреонтическая del poeta S.A. Tučkov. https://ruscorpora.ru/ 

(20) La prima occorrenza del composto снежно-белый risale al 1834, nella 
poesia di A.I. Podolinskij Из родины чудес. https://ruscorpora.ru/ 
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Costruzione di avverbio + aggettivo indicanti colore ba-
sico, di cui il primo elemento è dato da cristallizzazione e 
successiva univerbazione dalla struttura sintattica iz-/is- + 
forma breve dell’aggettivo + genitivo in -а. Nonostante il 
forte grado di idiomaticità, si tratta di una formazione al-
quanto produttiva nella creazione dei cromonimi compo-
sti. Il genitivo dell’aggettivo di forma breve è una soprav-
vivenza del russo antico, che si lessicalizza e nel processo di 
univerbazione diviene avverbio indicante sfumatura croma-
tica (tendente a). Nella costruzione, la vocale di raccordo 
(-o) è sostituita dalla marca flessionale -a. La relazione gram-
maticale è di subordinazione, la testa del composto a destra.

6.2. Espressioni multiparola. Modelli principali(21)

6.2.1. [N1+[A2+N2]] = SN 

(17.) [Цвет [грязного снега]] (‘colore di sporca neve’)

Costruzione sintagmatica con funzione descrittiva, 
composta dal Nome cvet (colore), che è la testa del sintag-
ma, e dal nesso sintagmatico dipendente da esso, al caso ge-
nitivo. Si tratta di una costruzione molto produttiva, sia in 
sincronia che in diacronia, ed è considerata il terreno più 
fecondo per neoformazioni di cromonimi. Questa struttu-
ra di base si presta a svariate combinazioni ed aggiunte di 
elementi (cfr. цвет необработанной грязной соли – ‘colo-
re di grezzo sporco sale’). Nella storia della lingua russa, sif-
fatte espressioni “colorite”, bizzarre ed esageratamente fan-
tasiose, nacquero tra la fine del ’700 e l’inizio dell’800 nel 

(21) I modelli sono raccolti tra parentesi quadre ad indicare un unico nes-
so lessicale.
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linguaggio “delle dame” dando vita a vere e proprie gare pe-
rifrastiche che erano indice di “conversazioni esteticamen-
te piacevoli” (Granovskaja 1969: 31). Nel 1841 il giornale 
Северная пчела (L‘ape del nord) recensisce ironicamente 
denominazioni cromatiche, percepite oramai fuori moda, 
come: color topo sbigottito (grigio chiaro), color rana inna-
morata (grigio verdastro), color ragno che trama un delitto 
(grigio scuro; SP 1841: 782) etc.(22) Ciononostante, la persi-
stenza del sintagma continua a dare i suoi frutti. 

6.2.2. [A1+ N1] = SN

(18.) [Гнилая вишня] (‘ciliegia marcia’)
(19.)  [Бисмарк фуриозо] (‘colore tra il marrone e il rosso porpora’]
(20.) [Тёмнد׿ фуксия] (‘*scura fucsia’]

Sintagma nominale di tipo attributivo con funzione de-
scrittiva, composta dall’Aggettivo e dal Nome che è la testa 
del sintagma, al caso nominativo. Si ritiene che tali nessi si-
ano l’effetto delle combinazioni lessicali originarie del tipo 
6.2.1 con ellissi del primo componente del sintagma (cvet) e 
accordo implicito al caso nominativo. Anche in questo caso 
si tratta di una costruzione assai produttiva, soprattutto in 
ambito pubblicistico-settoriale: si pensi ai pantoni per i co-
lori di moda dei tessuti, automobili, maquillage etc. Molto 
diffusi anche i prestiti, come il nesso sintagmatico (19) in-
teramente prestato dall’italiano. Interessante notare la dop-
pia natura di aggettivo e nome del prestito фуксия in (20): 
quando è percepito dal parlante come sostantivo, è testa del 

(22) Il trafiletto è contenuto nella sezione Журнальная мозаика del gior-
nale «Северная Пчела»: “Было время когда нежно-серый цвет называли 
испуганною мышью, темно-серый размышляющим о преступлении пауком; 
зеленовато-серый влюбленною жабою”.
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sintagma e l’aggettivo che lo precede si concorda al femmi-
nile, quando invece è percepito come aggettivo indeclina-
bile, l’aggettivo che lo precede resta al genere maschile (es.: 
неоновؤ، фуксия). 

6.2.3. [CAcrom1+ [P +N5+A2]] = SA

(21.)  [Сине-фиолетовый [с оттенком лилового]] (‘blu-viola 
con sfumatura di lilla’)
[A1+ [P +A5+N5]] = SN complesso 

(22.)  [Стальной [с бежевым оттенком]] (‘[color] acciaio 
con beige sfumatura’)
[A1+ [P +N5]] = SA complesso 

(23.) [Прозрачный [с голубизной]] (‘trasparente con *azzurrità’)
I tre modelli, affini per costruzione, rappresentano sin-
tagmi aggettivali complessi la cui testa, data dall’aggettivo 
semplice o composto, subordina a sé un sintagma prepo-
sizionale con significato di accompagnamento. Si tratta 
di costruzioni sintatticamente aperte che ammettono la 
combinazione di più parole (cfr. фиолетовый с белыми 
прожилками: ‘viola con bianche venature’). 

6.2.4. [A1+A1|CAcrom1]/+A1] = SA 

(24.) [Красный, оранжево-красный, коралловый] (‘rosso’, 
‘arancione-rosso’, ‘[color] corallo’)

(25.) [Фиолетовый, перламутровый] (‘viola’, ‘madreperlaceo’)
(26.) [Тёмный бордо] (‘scuro bordeaux’)

Sequenza di due o più costituenti della stessa classe (aggettivi 
semplici o composti) coordinati con o senza la virgola, la cui co-
esione semantica consiste nell’elencare le caratteristiche croma-
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tiche di uno stesso oggetto. Generalmente i sintagmi sono flessi 
in ogni loro parte. Appartengono a questo modello gli aggettivi 
di colore qualificativi e relazionali, tra cui numerosi prestiti. Al-
cuni di essi presentano adattamento di grado diverso e mostra-
no la convivenza di forme più (бежевый, охристый) o meno 
acclimatate (беж, охра). I prestiti non acclimatati presenti nel-
le risposte al questionario non formano base di derivazione e 
presentano marca morfologica di grado zero (хаки, марсала) 
ma sono ugualmente percepiti come aggettivi di colore, tant’è 
che i costituenti ad essi contigui nella sequenza (малиновый 
маджента, розовый фламинго) sono di genere maschile. Per 
quel che riguarda l’individuazione della testa del sintagma, in 
(24) e (25) può essere considerato testa ogni singolo componen-
te del sintagma, mentre in (26) la presenza del costituente eso-
geno sembra avocare a sé il ruolo di testa del composto.

ा৹�ǽǷǁǱȚȐǡǽǷǡࢾ

Questo lavoro mostra i risultati di un esperimento sul les-
sico dei colori in russo. Le 2747 risposte, fornite da 71 in-
formanti tramite un questionario online volto a elicitare un 
nome di colore relativo all’immagine di 39 referenti, hanno 
restituito uno spaccato sincronico della strutturazione del 
campo semantico dei colori in russo. Le immagini sono sta-
te selezionate quasi sempre perché rappresentative di un co-
lore non focale, e le indicazioni dei cromonimi di pertinen-
za hanno rivelato come l’inventario cromonimico del russo 
attualmente parlato sia ricco e sensibile ai diversi dialivelli 
della lingua, mostrando quanto la selezione del tipo di cro-
monimo vari in relazione a fattori sociolinguistici come il 
gender (par. 4) o l’età degli informanti.
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Le risposte sono state classificate sulla base di un model-
lo di tipologizzazione con otto categorie (par. 3): alle quat-
tro categorie storicamente individuate da Rich (Basic Color 
Terms, es. Kрасный “rosso”; Qualfied Basic, es. Нежно-
розовый “rosa tenero”; Qualified Fancy, es. Голубая ель “az-
zurro abete”; Fancy, es. Коралловый “corallo”) sono state 
aggiunte due categorie che hanno permesso di dettaglia-
re l’analisi, soprattutto nell’ambito dei colori fancy (Fancy 
Q, in cui il cromonimo fancy è modificato da un modifi-
catore acromatico, es. Темно бирюзовый “turchese scuro”; 
Modified fancy, in cui il cromonimo fancy è modificato in 
modo fancy, es. Припудренно-Бирюзовый “turchese cipria-
to”) e altri due tipi identificati su base morfologica, deriva-
ti (es. Желтоватый, par. 5.1) e composti (par. 5,2, 6.1, 6.2).

Per quanto riguarda la diversa organizzazione dei cromo-
nimi per gender, l’esperimento ha confermato che gli uomi-
ni mostrano una particolare predilezione per i cromonimi 
più astratti (Basic Color Terms, Qualified Basic), mentre le 
donne, che esibiscono un inventario cromonimico più ric-
co e accurato, selezionano più frequentemente i cromonimi 
fancy, più precisi e referenziali (es. Фисташковый) e le altre 
categorie cromonimiche (par. 4).

L’analisi condotta in questo lavoro si è soffermata so-
prattutto sui termini derivati (tramite suffisso -оват-), con 
una semantica vaga, in bilico tra la approssimazione ad una 
tinta focale e la diminuzione (per colori chiari e schiariti), e 
sui cromonimi composti, che codificano colori sul confine 
tra le aree di due colori focali.

In particolar modo, per quanto concerne i composti, 
nell’articolo viene proposta una classificazione strutturale sul-
la base di sei fattori (meccanismo di costruzione, categorie di 
input e di output, relazione grammaticale tra gli elementi del 
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composto, posizione della testa sintagmatica, tratti flessivi, gra-
fia del composto – cfr. par. 6). Vengono inoltre tipologizzati 
su base morfosintattica i modelli principali dei meccanismi di 
composizione, sia per i tipi più produttivi, come la composi-
zione coordinativa di due (o tre) cromonimi, sia per meccani-
smi residuali come la costruzione con il prefisso iz-/is- più ge-
nitivo dell’aggettivo di forma breve (par. 6.1). Le espressioni 
multiparola sono state indagate separatamente (par. 6.2) e ti-
pologizzate secondo il loro grado di complessità, sulla base dei 
rapporti di coordinazione (es. Красный, Оранжево-красный, 
Коралловый) o di subordinazione interni al composto, come 
in Цвет грязного снега [‘color” + (Aggettivo + Nome)’] o in 
Стальной с бежевым оттенком [‘Nome + (Preposizione + 
Sintagma nominale)’].
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